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Per l'incontro regionale di oggi pullman da tutte le province 

I cacciatori toscani 
manifestano agli Uffizi 

Sollecitano la riforma di tutto il settore della caccia - Intendono chiarire alla gente la polemica 
con le associazioni naturalistiche - La giornata è stata organizzata dall'UNAVI - Niente spari 
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Potrà razionalizzare il funzionamento della macchina comunale 

Un computer per il Comune di Empoli 
EMPOLI — Non è più il caso 
di dire che l'informatica è la 
scienza del futuro. Oramai. 
e.̂ sa è già riuscita a conqui­
stare il presente: anche gli 
enti locali ne sono rimasti af­
fascinati e si sono subito ade­
guati Ed è comprensibile: 
come si fa a non essere at­
tratti da strumenti perfetti 
che risolvono difficoltà di cal­
coli e di procedure quasi proi­
bitive per la limitata mente 
dell'uomo? 

Ad Empoli, oramai, è sto­
ria vecchia. Dal 1971 il Co­
mune dispone di un Centro 
elettronico, completato ed am­
pliato negli anni successivi. 
Di recente, il Consiglio comu­
nale ha deciso di potenziarlo 
ulteriormente. con nuove 
« macchine » che consentano 
di passare dalla «monopro-
^rammazione » alla « multi-
programmazione ». 

Lasciamo ' perdere questi 
termini troppo complicati e 
chiediamo lumi all'assessore 
alle finanze, Grazia Lotti, che 
ha curato da vicino il pro-

I blemi. « Diciamo innanzitutto 
— esordisce — che il primo 
approccio con la meccanizza­
zione ha dato risultati che 
possiamo ritenere sufficienti, 
nel complesso. Non c'è dub 
bio che anche il nostro Cen­
tro ha sofferto, non più di 
altri, del livello di studio ras-
giunto nel nostro paese sul te­
ma dell'applicazione dall'au­
tomazione negli enti pubblici. 

In Italia, infatti, l'introdu­
zione dell'informatica è avve­
nuta soprattutto nei settori 
tradizionali della vita dell'en­
te locale (retribuzioni, stani-

i pa del bilancio...), in modo 
marginale per alcuni servizi 
per la cittadinanza (anagra­
fe, servizio elettorale), qua­
si per niente come supporto 
alle decisioni politiche e di 
programmazione ». 
• Il sistema elettronico del 
Comune di Empoli si è di­
mostrato assai utile in tutti 
questi anni. Tanto è vero, che 
si è deciso di potenziarlo. 

Le esigenze della ammini­

strazione comunale aumenta­
no di continuo e. in più. ci 
sono quelle dell'Azienda servi­
zi pubblici municipalizzati che 
provvede alla distribuzione 
dell'acqua e del gas. Dietro 
l'angolo, iniziano a fare capo­
lino l'associazione intercomu­
nale e l'unità sanitaria loca­
le. che potranno avere neces­
sità dei più agili strumenti 
di lavoro offerti dall'elettro­
nica. 

« Proprio alla luce dei nuo­
vi compiti affidati agli enti 
locali — aggiunge Grazia Lot­
ti — ci siamo posti il proble­
ma di razionalizzare il fun­
zionamento dell'organizzazio­
ne comunale, di migliorare il 
servizio reso ai cittadini e di 
disporre di dati ed informa­
zioni per la programmazione. 

E. prima di giungere ad 
una decisione, abbiamo preso 
contatti con la Regione, ab-

1 biamo svolto un'indagine pres­
so altri Comuni della Tosca­
na. mettendo a confronto tut­
te le possibili soluzioni alter­
native ». 

La scelta è stata pondera­
ta. Ed è ricaduta su un ela: 

boratore della società Sper-
ry-Univac, denominato « mo­
dello 90-30», da prendere a 
noleggio insieme alle altre ap­
parecchiature indispensabili. 
Il nuovo sistema è in grado 
di sopperire alle necessiti del 
Comune e dell'Azienda Mu­
nicipalizzata: d'altra parte. 
per le sue caratteristiche di 
flessibilità e di modularità. 
potrà garantire, con la sem­
plice espansione dalla memo­
ria centrale, anche la gestio­
ne dei nuovi servizi dell'uni­
tà sanitaria locale e dell'as­
sociazione intercomunale di 
cui fa parte il Comune di 
Empoli. 
, Da nuova «.pparecchiatura 

richiede — come sempre ac­
cade. In questi casi — la pre­
parazione professionale del 
personale che deve prendere 
confidenza con le nuove pro­
cedure di lavoro. 

Fausto Falorni 

Questa mattina a Firenze 
maniI('stazione dei cacciatori. 
Arriveranno da tutte le città 
e le province della Toscana; 
l'appuntamento è per le ore 
10 nel Piazzale degli Uffizi. 

Con questa manifestazione 
(il primo grande incontro di 
massa di questa « minoran­
za »» i cacciatori intendono 
spiegare alla gente, ai citta­
dini e fare chiarezza sull'im 
pegno delle associazioni vena­
torie In merito alla difesa del­
l'ambiente e della natura, il 
rispetto dell'agricoltura e la 
.salvaguardia del patrimonio e 
delle bellezze paesaggistiche. 
In tutela della flora e della 
fauna selvatica, il rinnova­
mento e la riforma della cac­
cia 

L'incontro di Firenze è sta­
to deciso da tutte le associa­
zioni venatorie regionali riu­
nite nell'UNAVI 

Parteciperanno alla manife­
stazione il sindaco di Firen-
ze. Elio Gabbuggiani. il pre­
sidente della provincia di Fi­
renze Franco flava, l'onore­
vole Speranza e l'onorevole 
Evaristo Sgherri, presidente 
delPUNAVI-Toscana. 

I cacciatori con questa ini­
ziativa civile e democratica 
intendono spiegare alla gente 
il loro punto di vista e soprat­
tutto il modo attraverso il 
quale vogliono portare avanti 
la loro attività che non deve 
essere' vista come attività ne-' 
fasta per la natura 

La manifestazione di oggi 
•è stata organizzata con l'o­
biettivo di sollecitare i ritardi 
nell'attuazione integrale della 
riforma legislativa ma anche 
per rispondere pacatamente 
alla campagna contro la cac­
cia che è stata portata avan 
ti in quest'ultimo anno. 

Si dice da più parti che 
ogni anno più di duecento mi­
lioni di uccelli sarebbero uc­
cisi dai cacciatori. Sono dati. 
dicono quest'ultimi, smentiti 
tra l'altro da prove 

Ci sono molte specie ucci­
se dalla speculazione edilizia. 
dei veleni chimici, da una po­
litica sbagliata in agricoltura. 
Non è giusto che per questo 
debbano pagare soprattutto i 
cacciatori. 

Contro le decisioni del governo 

Lunedì 29 sciopero 
generale di due ore 
in tutta la Toscana 
Previste assemblee nelle aziende e nelle zone 
Insufficienti risposte ai problemi della crisi 

La federazione regionale . 
CGILCISLUIL a seguito 
della decìsicne del comitato 
direttivo unitario nazionale, 
che ha Indetto 2 ore di scio­
pero con assemblee con ar­
ticolazione regionale ha fis­
sato l'astensione in Tosca­
na per il lunedi 20 ottobre. 

Lo sciopero è un primo at­
to di mobilitazione verso il 
governo ed il padronato a 
fronte delle mancate o in­
sufficienti risposte alla situa­
zione di inflazione e di re­
cessione economica che '•ol-
pisce gli occupati e le masse 
popolari nelle condizioni di 
vita e di reddito e rende 
contemporaneamente più acu­
ti l punti di crisi occupazio­
nale. le prospettive di svi­
luppo del Mezzogiorno. In 
possibilità di una espansione 
di una base produttiva ed 
occupazionale per la quale il 
sindacato si batte, a partire 
dalla gestione dei contratti 
rinnovati e dal rinnovo di 
quelli ancora aperti. Dal pri­
mi incontri con 11 governo è 
emersa una seria divergen­
za a partire dai problemi più 
immediati: fisco, tariffe e 
prezzi, assegni familiari, pen­
sioni, politica della casa, 
sulla' destinazione del fondo 
costituito dal prelievo para-
fiscale sul prodotti petroliferi. 
Così come è emersa l'ur­
genza di affrontare 1 proble­
mi dell'occupazione del Mez­
zogiorno, dell'energia, della 
chimica, per giungere all'av­
vio concreto delle leggi pro­
grammatiche volute dal mo­
vimento sindacale per la ri­
conversione industriale. Io 

sviluppo agricolo, l'edilizia, 1 
trasporti le partecipazioni 
statali. 

Nei confronti del padrona­
to 1 sindacati intendono ri 
spendere riconfermando il 
potere del movimento sin­
dacale, con la più vasta ini­
ziativa nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro per l'appli­
cazione e la gestione dei con­
tratti. la contrattazione ar­
ticolata sul programmi prò 
duttivi v gli investimenti. 
sull'organizzazione e sull'am­
biente di lavoro, sulla profes­
sionalità e sull'orario di la­
voro, per 1 nuovi contratti 
e la legge quadro nel pubbli­
co Impiego, per l contratti 
e le riforme nel settore del 
commercio e dei servizi. 

Lo sciopero si colloca or­
ganicamente, come riconfer­
ma della dura condanna del 
sindacato contro il terrori­
smo e la violenza. L'iniziati­
va per lo sciopero regionale 
di 2 ore del 29 ottobre si 
svilupperà con assemblee 
nelle aziende e per raggrup­
pamenti territoriali secondo 
gli orari ed i programmi de­
cisi dalle diverse strutture 
territoriali raccordandosi con 
le categorie, per realizzare 
un dibattito di massa con i 
lavoratori, i giovani, i disoc­
cupati, le donne. I pensiona­
ti illustrando e discutendo 1 
punti centrali della iniziati­
va del sindacato in questa 
fase e creando una conti­
nuità di partecipazione e di 
mobilitazione. 

' Particolari modalità saran­
no fissate regionalmente per 
garantire i servizi essenziali. 

Ricordo 
Ricordando con profondo af­

fetto la compagna Carla Pali 
i parenti sottoscrivono tren­
tamila lire per il nostro gior­
nale. 

Per la terra ai giovani 
ancora troppi ostacoli 
I giovani e la terra. Per i giovani è una scelta che incon­

tra molti, troppi ostacoli. 
Le cooperative agricole formate da ragazzi e ragazze e 

che sono nate negli ultimi anni si trovano di fronte a nume­
rose difficoltà. ' In primo luogo il blocco delle assegnazioni 
di terre da parte dei commissari governativi e quindi l'im­
possibilità di accedere a finanziamenti adeguati per portare 
avanti validi programmi di produzione e di sviluppo. 

Per protestare contro questa burocrazia e contro il governo, 
' contro la proprietà agricola assenteista responsabile dell'ab-
, bandono delle campagne i giovani delle cooperative agricole 
della Toscana aderenti, alla Lega, hanno dato vita a due 
giornate di manifestazioni 

Una mostra fotografica sull'attività delle cooperative. In­
contri e dibattiti con sindacalisti, esponenti politici e ammi­
nistratori hanno richiamato nelle due giornate di venerdì e 
sabato moltissimi giovani. 

Successo di pubblico agli spettacoli musicali empolesi 

La gente ha promosso a pieni voti 
le «Giornate Bus ornane» edizione 79 

EMPOLI — E' il momento 
di tirare le somme. Le «gior­
nate busoniane ». edizione 78, 
si sono oramai concluse. E 
migliore fine non poteva es­
serci. Severino Gazzelloni ha 
fatto spettacolo, con il suo 
flauto magico, ben coadiuva­
to da Luigi Zanardi al Pia­
noforte. 

Musiche di Marcello. Vera-
cini. Telemann. Bach. Ma-
derna. Fukushima e Pulenc: 
un rapido panorama dell'evo­
luzione musicale degli ultimi 
secoli che ha rivelato le mille 
passibilità espressive del flau­
to e la straordinaria bravu 
ra di Ga^zeiloni. 

Lui. Severino, ha arricchi­
to io spettacolo illustrando e 
commentando i testi e la loro 
esecuzione. Il pubblico non 
poteva non andare in solluc­
chero. I*i chiesetta di Santo 
Stefano degli Agostiniani era 
stipata letteralmente: i posti 
disponibili erano solo 350, ma 
i presenti superavano abbon 
dmtemente quota 700 

Un successo, dunque Non 
solo il concerto di Gazzelloni 
ben inteso, ma tutte e quattro 
'.e « giornate busoniane ». Ini­
ziate con l'orchestra del mag­
gio musicale fiorentino, il 21 
settembre «musiche di Stra­

winskij e Busoni), sono pro­
seguite in crescendo con 11 

recital della pianista Cathe­
rine Vickers. Steserd, vincitri­
ce del « premio Busonl 1979 » 
di Bolzano (musiche di Schu-
bert, Schoopen, Busoni, Nlszt, 
Debussj. Ravel) e con un bal­
letto inedito su musiche piani­
stiche di Busoni. eseguito dal 
corpo di ballo del Maggio 

La progressione ha avuto 
anche un suo aspetto quanti-
tativo: 411 spettatori la pri­
ma Sera: poi 448. 516 e infi­
ne 721. Tanti giovani, tanti 
appassionati, ed anche tanta 
gente che non ha avuto per­
dere l'ottima occasione di a-
scollare a Empoli musica di 
buona qualità. 

Claudio Tommasoni è il 
coordinatore del Centro Studi 
Musicali a F. Busoni ». che 
ha curato l'organizzazione 
delle giornate ». Sentiamo da 
lui qualche commento più 
preciso. 

« Siamo contenti — dice — 
perché la riuscita delle ma­
nifestazioni è stata molto buo­
na. E ammettiamo che siamo 
anche un po' sorpresi. Basti 
ricordare che gli anni passa­
ti. pur avendo iniziative di 
livello altrettanto buono, il 
pubblico era sempre stato in­

feriore a quello di questa edi­
zione, quindi, crediamo che 
il successo non sia dovuto so­
lo alla fama e alla bravura 
di Gazzelloni o di Catherine 
Vickers Steierd: probabilmen­
te. l'attività che il centro Bu­
soni svolge durante tutto l'ar­

co dell'anno sta contri­
buendo a creare una più viva 
sensibilità e una maggiore at­
tenzione verso la musica. 

I cicli di concerti e di audi­
zioni guidate, di contatta che 
abbiamo instaurato con le 
scuole empolesi. evidentemen­
te stanno dando i loro frutti ». 
« Non è un caso — aggiunge 
Tommasoni — che siano cosi 
numerosi i ragazzi presenti 
alle « giornate busoniane ». 

E casi — prescindendo pu-
i re dai dati numerici — la 
> gente ha « promosso » - le 
I « giornate » e con esse il cen­

tro Busoni. In fondo, non è 
! cosa di poco conto avere ad 
! Empoli manifestazioni di ri-
! chiamo nazionale 
i Daltronde. è solo da quando 
j è nato il Centro Busoni che 
• lamusica ha cominciato ad 
I avere un suo spazio nell'ani-
i hito della vita culturale citta-
j dina. Prima, c'era poco 

i f. fa. 

Martedì 
pomeriggio 
scioperano 

i dipendenti 
del commercio 

Martedì pomeriggio, per quattro ore. scioperano i dipen­
denti del commercio. L'iniziativa è stata promossa dalle or­
ganizzazioni confederali di categoria a sostegno della ver­
tenza contrattuale. 

Nel corso di una conferenza stampa, i sindacalisti han­
no posto l'accento sull'impegno die la categoria sta espli­
cando anche in provincia di Firenze. 

I sindacalisti hanno inoltre criticato il comportamento 
delle organizzazioni imprenditoriali di categoria, non sensi­
bili ai problemi di rinnovamento e di riforma della rete 
distributiva. 

Per questo CGIL-CISL-UIL tenderanno a coinvolgere an­
che la parte padronale per una iniziativa globale di rifor­
ma del settore. 

Lo scoglio maggiore nella trattativa contrattuale è rap­
presentato dall'orario: i sindacati propongono turni unici 

Mentre si stanno finendo i lavori per la prima, si pensa alla seconda 

A Castelfiorentino una circonvallazione bis? 
CASTELFIORENTINO - C'è 

. u,i paino in cui si aono con 
centrati tutti i « nemici » del­
la scorrevoIez/.a del traffico: 
l'incrocio tra la strada stata 
le n. 429 e la provinciale 
« \olterrana ». con ì relativi 
seniifon; il passaggio a li­
vello. che resta chiuso per in-
temmablli minuti; il ponte sul 
fiume Elsa, che collega le 
due parti della cittadina 

E' una vera e propria stroz­
zatura. un passaggio obbliga­
to pir le migliaia di veicoli 
che ogni giorno attraversano 
Castelfiorentino. Non c'è scel­
ta: o passi di lì oppure ri­
nunci ad andare oltre. Tra 
cam.on. furgoni e automobili. 
sono più di quindicimila che 
quet .diariamente transitano di 
naseggio per Castelfiorenti­
no; ad essi vanno aggiunti 
tutti gli altri che invece co­
stituiscono il a traffico paesa­
no ». quello, per intender! 
che si limita ai ptcroli spo 
stamenti. da un quartiere ad 
un altro: gent*» rh» VA a la-
V'"'r*\ c''", H reca in rent-^ 

I.on cV di the .->laro alle 

gri. Tutt'altro che allegri so­
no coloro che non possono 
fare a meno di passare per 
questo punto cruciale. Ad al­
cune ore specialmente, la si­
tuazione diventa veramente 
insostenibile, stressante: file 
chilometriche, soprattutto p^r 
passare dalla riva sinistra a 
quella destra dell'Elsa, l'oc­
chio puntato di continuo sull' 
orologio o verso il semafo­
ro, l'orecchio teso per coglie­
re i rumori di un eventuale 
treno in arrivo, Sovente, pae­
sano decine di minuti, pritrm 
di poter esclamare, con senso 
di liberazione, che «anche 
questa volta ce l'ho fatta, fi-
nalnvnte! ». • 

11 futuro, comunque, appa 
re tinto di rosa. La novità — 
tra nuelle immediate * ouel 
le più lontane — sono diver­
se. Procediamo con ordln*. 
La prima: la prossima pri­
mavera sarà aperta al traffl 
co la circonvallazione che 
permetterà di superare 11 pae­
se evitando ingorghi 

E' un'opera imoonrnte per 
la quale la Piovim-la itti 

spendendo miliardi: poco me­
no di tre chilometri d! lun­
ghezza, con un viadotto ini­
ziale, un ponte viadotto rhe 
passa contemporaneamente 
sulla statale, sulla linea ferro­
viaria Empoli-Siena e sul fiu­
me Elsa, ed un ponte sullo 
scolmatore. A rigore, la cir­
convallazione è una variante 
alla strada provinciale «vol­
terrana ». l'arteria che da Fi­
renze conduce, appunto, fino 
a Volterra: invece di « impe­
lagarsi » nel centro abitato, lo 
•grtr» semplicemente 

Per adesso, i lavori stanno 
procedendo regolarmente, e il 
più è ormai fatto. Nessuno. 
comprensibilmente, vuole sbi­
lanciarsi, ma sembra proprio 
rhe a primavera l'opera pos 
sa essere terminata, 

l sospiri di sollievo saran­
no d'obbligo, allora. ET su 
perfluo dire che da tempo 
«1 pensa alla circonvallazione 
come ad una valvola di sea 
nco. ad un primo importante 
passo In avanti per allevia 
e le difficoltà dplla viahi 

l.tà. 

Sono speranze fondate? L' 
uomo della strada ne è con­
vinto. Ma chiediamo un pa 
rere più autorevole all'inge 
gnere Roberto Borghini. capo 
dell'ufficio tecnico del Comu­
ne di Castelfiorentino. « Fac­
ciamo un calcolo molto sem­
plice — dice l'ingegnere —. 
Dei quindicimila veicoli che 
ogni giorno passano per il 
centro di Castelfiorentino. ne 
rimarranno solo un migliaio, 
cioè quei camion che per il 
loro peso hanno qualche dif­
ficoltà a salire sulla circon­
vallazione. Tutti gli altri quat­
tordicimila passeranno all' 
estemo. 

Rimarrà, ovviamente, il 
problema del traffico in pae­
se che costituisce un flusso 
assai consistente fsi pensa 
che ogni giorno, siano cinque-
selm'.la veicoli). 

« A questo proposito — ag­
giunge Borghini — dovremo 
passare a dei disincentivi per 
tutti coloro che continueranno 
a muoversi in macchina do 
min rrit"1 • "'pltr.i rie"" •'••i 
d i n i Ne l Pi(.j>i.iiiUiiit PI i 

riennale di Attuazione, abbia­
mo previsto un parcheggio in 
via Masi ni ed un altro in via 
Benozzo Gozzoli: e stiamo 
pensando ad un terzo per chi 
arriva da Certaldo. Poi, pro­
babilmente, dovremo studiare 
un adeguato sistema di sema­
fori. Ma non è solo una que­
stione tecnica: bisogna che il 
cittadino si abitui ad usare 
un po' meno la macchina, 
sennò si rischia di rimanere 
sempre nel caos». 

Per rendere più funzionale 
la circonvallazione, il Comu­
ne sta preparando due rac­
cordi: uno, nella zona alta di 
Castelfiorentino, la colleghe­
rà alla statale, passando die­
tro la Pieve di S. Ippolito 
e l'ospedale (e comprende 
anche un sottopassaggio pe­
donale); l'altro la unirà a via 
S. Antonio, ad un rione for­
temente popolato. LA spesa 
complessiva è di trecentoven­
ti milioni. 

La seconda novità è fresca 
fresca. Notira di questi glor 
n i - '1 Cn^ - O o pr>i> ti - >'r- }vi 
ti. lil . . i a t o I'ÌMCHII.-U ad un 

professionista per il progetto 
della nuova circonvallzìone. 
Anch'essa dovrebbe aggirare 
il centro abitato, come va­
riante, però, della statale nu 
mero 429. incrociando via 
Profeti, viale Roosevelt, via 
Bust -chini, via Samminiatese 
e passando dalla zona sporti­
va e scolastica. 

Oltre ad un lungo tratto di 
« strada normale », saranno 
necessari un ponte sull'Elsa 
ed uno che superi la linea 
ferroviaria. Per quest'ultimo. 
c'è già un accordo tra il Co­
mune e la direzione delle Fer­
rovie, che si è impegnata a 
costruirlo, in cambio di una 
razionalizzazione del sistema 
di attraversamento ferrovia­
rio che sostituisca sottopas­
saggi e sovrappassi agli at­
tuali passaggi a livello, sono 
i primi fatti concreti 
per la seconda circonvalla­
zione. quando anch'essa sa­
rà ultimata, una sorta di a-
ncllo circonderà l'abitato di 
Castelfiorentino. 

Fausto Falorni 

Lutto 

Analisi 
del sangue 
preventivi 

per i 
bambini 
empolesi 

EMPOLI — Per i neonati, è 
stato messo a punto un nuo­
vo servizio sanitario. Si chia­
ma « Screening della Fenil- } 
chetonuria ». Al di là del no­
me, quasi incomprensibile, la 
sostanza è molto semplice: s> 
tratta di una analisi del san­
gue del neonato per rilevar*» 
un eventuale eccesso di feni-
Ialanina ematica, che è cau 
sa di gravi ed irreversibili 
danni al sistema nervoso. 

Il servizio è già operante 
dal primo ottobre, per inizia­
tiva del Consorzio socio-sani­
tario della zona n. 52. in col­
laborazione con l'Ospedale &. 
Giuseppe di Empoli e con il 
Laboratorio del nosocomio. 
Interessa tutti i neonati dei 
Comuni di Empoli. Vinci. Cer­
reto Guidi, Capraia e Limite. 
Montelupo Fiorentino. 

Lo « Screening » è il tipico 
esempio di prevenzione. Ana­
lizzare. studiare e curare og­
gi. per evitare peggiori ri­
percussioni domani. In questo 
caso specifico, la diagnosi 
precoce è lo strumento più 
valido per evitare gravi ano­
malie ed affezioni dell'indivi­
duo: per di più. essa è indi­
spensabile per elaborare e 
somministrare una dieta ot­
timale. 
Per effettuare l'analisi, de­

ve essere prelevata una goc­
cia di sangue del neonato. 
da raccogliere su un cartoli 
cino appositamente prepara­
to e da inviare al laboratorio 
specializzato. Il prelievo vie­
ne fatto dalle ostetriche o da! 
le assistenti sanitarie condot­
te, presso il domicilio del 
neonato, nel periodo compre 
so tra l'ottavo ed il dodicesi 
mo giorno dalla nascita: io 
occasione di questa visita, il 
personale provvede ad infor­
mare la madre sui temi ge­
nerali della salute e della 
crescita del bambino e ad il­
lustrarle tutti i servizi di as­
sistenza offerti dai consultori 
che già sono in funzione in 
ciascuno dei cinque comuni. 

Le compagne della sezione 
sindacale CGIL della scuola 
don Minzonl sono vicine in 
questo momento di dolore al 
collega Vinicio De Marco per 
la scomparsa del padre. 

ia RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
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PALAZZO 
degli 

AFFARI i 
PIAZZA ADUA 3 

segreteria generale: ' > 
viaCENNN-tet05S/2773i- 50123 FIRENZE 

Granmarket abbigliamento Pagliai 

acquisterete... in fabbrica 
VIA LEONARDO DA VINCI, 129 

TEL. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 

1MPOHT - E X P O R T 

IH PO U T A Z I O * E 1UKKTTA 

T A P P E T I 
PERSIANI 

E ORIENTAI.! o n i e i i o x i 
Via P iacent ina , 97/a 

(I, l ineo FA Urico) 
Kil t i : \y . i : Tel . (055) 4»<»7.<>4tt 

G a r a n z i a i l l i m i t a t a 

GUERRA Al PREZZI HI 
VINCE 

RICONDA 
Via del Corso, 36 r - FIRENZE 

ABITI lana 
GIACCHE lana 
PANTALONI lana 
IMPERMEABILI cotone 
CAPPOTTI lana 
CAPI IN PELLE 

da L. 25.000 
» » 14.000 
» » 9.000 
» » 19.500 
» » 49.900 
» » 39.900 

che differenza c'è 
fra una 132 Diesel e 
...una 132 Diesel? 

la competenza, l'assistenza 
la cordialità 

BAMwiro 
CONCESSIONARIA OBESO 

Firenze-Vìa Baccio da Montelupo, 179 
Tel.784 256/363 
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